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È con vivo compiacimento che presento questo volume, accolto nella collana del
Centro Interdipartimentale di Studi per la Magna Grecia, dove sono raccolti i lavori dis-
cussi nella sesta edizione del Workshop Open Source, Free Software e Open Format nei
processi di ricerca archeologica svoltosi presso la Facoltà di Lettere e Filosofia
dell’Università di Napoli Federico II nel giugno del 2011.

Questi incontri hanno costituito, negli anni, un valido spazio per il confronto e il
dibattito, divenendo un solido punto di riferimento per la ricerca di una metodologia con-
divisa nell’applicazione dei metodi informatici all’archeologia; sono state così affrontate
problematiche complesse che comprendono le multiformi applicazioni che le nuove tec-
nologie offrono alla disciplina archeologica; sono state discusse tematiche inerenti l’ar-
cheologia quantitativa o l’elaborazione di database compartecipati, i sistemi informativi
territoriali ma anche le forme della comunicazione, la trasmissione delle informazioni, la
normativa legislativa sul patrimonio e sul dato archeologico.

Il confronto, nella comunità scientifica degli archeologi - ma non solo - va avanti,
con queste tematiche e con questa forma di incontri, già dal 2006 e il dato è indicativo di
una problematica ancora da esplicitare e approfondire dove anime e filosofie differenti
non hanno del tutto codificato solide basi unitarie.

La scelta dell’Ateneo Federiciano quale sede per l’incontro del 2011 - di cui sono
grata al comitato scientifico di ArcheoFoss - ha radici profonde e ben inserite nel dibatti-
to odierno.

La consapevolezza che la nostra professione di archeologi debba uscire dalla stret-
ta dimensione disciplinare e richieda sempre più, accanto a una serrata preparazione cul-
turale, una pratica multidisciplinare, parte da lontano; numerose e continue sono state ini-
ziative e progetti che hanno messo in campo significative sperimentazioni e che, nell’am-
bito dell’Ateneo, hanno visto collaborare fattivamente, nel campo dell’archeologia, setto-
ri umanisti e settori scientifici, mostrando una capacità, non usuale, di fare sistema nella
ricerca.

La dimensione multi-disciplinare supportata da una stringata metodologia, costitui-
sce, infatti, il livello più alto della ricerca scientifica e il campo archeologico si è rivela-
to, in questi ultimi decenni, quello più permeabile e ricettivo alle nuove sollecitazioni
della tecnologia, valorizzando, pur nella diversità dei ruoli e delle competenze, le specifi-
cità scientifiche.

Il rapporto tra scienza informatica/nuove tecnologie e archeologia - ma in modo più
esteso - tutto il patrimonio culturale, ha visto per lungo tempo un rapporto altalenante,
segnato, soprattutto nei decenni passati, da una reciproca incomunicabilità dove la teoria
della strutturazione dei dati e le tecniche impiegate sono state viste, da parte degli archeo-
logi, come un mezzo, uno strumento per archiviare una grande quantità di dati.

Questo ha determinato che, ancora oggi, manca una qualche forma statutaria della
disciplina dell’informatica archeologica che abbia parametri di riferimento universalmen-
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te riconosciuti.
Tuttavia è proprio la ricerca archeologica ad avvalersi, sempre più, di metodologie

e tecniche delle cd. scienze dure dove la collaborazione tra studiosi dal diverso linguaggio
porta alla produzione di un nuovo sapere.

La creazione dell’Istituto per le Tecnologie Applicate ai Beni Culturali da parte del
CNR negli anni Settanta del XX secolo ha rappresentato l’istituzione di un laboratorio
sperimentale e ha avviato una nuova concezione nella cultura archeologica; si è andato
maturando il principio che la metodologia informatica possa essere assimilabile a qualsiasi
procedimento logico-scientifico e che la conoscenza integrata deriva dalla scoperta dei
dati ma anche dal loro processo di accumulazione e analisi; alla base una solida prepara-
zione filologica e storica, aperta a esplorare nuove forme di ricerca e di elaborazione.

Nei decenni finali del XX secolo, si è andato sempre più affinando l’interesse degli
archeologi per l’ottimizzazione della diagnostica, del rilievo, dei contesti, attraverso simu-
lazioni sempre più raffinate; l’archeologo ha ben colto le potenzialità di una ricerca dove
si possono raggiungere esiti innovativi, non altrimenti disponibili.

In questo dibattito si inseriscono le numerose sperimentazioni dell’Ateneo
Federiciano.

È da una sollecitazione del Dipartimento di filosofia, con Gianfranco Borrelli e
Giuseppe Tortora, che prende l’avvio, nell’anno accademico 1996-97, un corso di
Perfezionamento in Scienze Umane e Nuove Tecnologie, prima esperienza per un’aggre-
gazione di interessi e competenze tra mondo umanistico e mondo tecnologico; un filone
di ricerca e didattica particolarmente felice che ha visto, negli anni, approfondimento e
specializzazioni in master e corsi post laurea.

Il Dipartimento di Discipline storiche, rispondendo a queste nuove istanze, si attrez-
za, per l’archeologia, di un sito web archeologico e di un laboratorio didattico-scientifico
di Informatica per l’archeologia che segna l’avvio di una nuova strategia formativa, rac-
cogliendo un’esigenza inespressa, ma tangibile, sia dell’utenza studentesca che dell’orga-
nico dei docenti. 

È di quegli anni la realizzazione, al santuario di Hera alla foce di Sele, a 8 km da
Paestum, del primo “Museo Narrante” realizzato in Italia, in collaborazione tra il nostro
Ateneo e la Soprintendenza Archeologica di Salerno; un museo “senza oggetti” che parte
da una diversa concezione della comunicazione al grande pubblico della realtà archeolo-
gica, difficile da capire sulla base dei soli resti monumentali; l’allestimento è stato intera-
mente organizzato su diversi sistemi della comunicazione informatica e su un’integrazio-
ne di nuove tecnologie, dalle ricostruzioni in 3D dei monumenti, alla loro collocazione nel
paesaggio, alle voci parlanti che raccontano miti e leggende, fino alla riproposizione dello
scavo archeologico, con le diverse metodologie modificatesi nel tempo.

Un esempio felice di interazione tra Ingegneria Industriale e Archeologia è stato il
progetto Archeocad. Archiviazione e restauro dei reperti archeologici mediante tecniche
CAD-RP, realizzato negli anni tra il 2000 e il 2004.

L’esperienza della modellazione solida, delle tecniche di prototipizzazione rapida e
della realtà virtuale sono state applicate ai frammenti ceramici provenienti dagli scavi nel
santuario di Hera alla Foce del Sele ed è stato realizzato un prototipo di lavoro che mira a
semplificare e accelerare i tempi della catalogazione, dell’archiviazione dei frammenti
ceramici, ma allo stesso tempo ha elaborato una tecnica di ricomposizione virtuale della
forma quanto mai significativa per un corretto restauro dell’oggetto. 

Nel corso del 2001 con l’istituzione del Centro di Eccellenza per la Restituzione
computerizzata di manoscritti e di monumenti della pittura antica, alla cui realizzazione
concorrono ricercatori provenienti da diverse facoltà, è stata messa a punto un’analisi inte-
grata ed è stata realizzata la restituzione computerizzata di immagini pittoriche e di mano-
scritti antichi, così da consentirne una esaustiva lettura, ma soprattutto una corretta pro-
gettazione degli interventi di restauro; il lavoro di ricerca, che ha riunito in un’unica strut-
tura competenze diverse, ha elaborato un modello operativo e di strumentazione avanzata
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di intervento e di sviluppo delle tecnologie innovative i cui risultati disponibili sono stati
trasferiti al sistema delle aziende operanti nel settore. Le principali tecniche applicate ed
elaborate dal centro sono state quelle della visione artificiale, a diversi livelli della pro-
blematica, per la elaborazione automatica su calcolatore finalizzate al miglioramento della
qualità dell’immagine; tale procedimento ha consentito il riconoscimento e il supporto a
una interpretazione automatica delle parti poco leggibili e deteriorate dal tempo. La
Visione Artificiale ha reso poi disponibili tecniche e metodologie per l’acquisizione, la
memorizzazione, il miglioramento qualitativo, la segmentazione (divisione in parti), il
riconoscimento di parti e l’analisi quali/quantitativa, che hanno consentito notevoli svi-
luppi nel complessivo processo di recupero di documenti storici e archeologici. 

L’esperienza del Centro di Competenza Innova, avviato nel 2003, ha costituito un
altro interessante campo di prova per la realizzazione di un sistema integrato per la tutela
e la conservazione del patrimonio culturale; per il settore archeologico del nostro Ateneo
sono state avviate una serie di sperimentazioni finalizzate a una diagnostica e a un restau-
ro dei monumenti; la creazione di un prototipo di laboratorio mobile, pluritematico, ha
visto la completa sinergia tra archeologi e tecnici, fino ad arrivare nell’ambito della comu-
nicazione e della fruizione a distanza a una ricostruzione virtuale dell’antica città di
Paestum e, nei Campi Flegrei, alla realizzazione di una restituzione stereofotogrammetri-
ca di monumenti cumani. 

Il filone di ricerca, proficuamente realizzato nel settore dell’archeologia, ha avuto
una ricaduta didattica di notevole impatto; già nell’anno accademico 1999-2000 prendo-
no l’avvio due master di alta formazione in Multimedialità e Beni Culturali e
Comunicazione e Beni Culturali e, successivamente, si realizza un corso base di nuove
tecnologie e archeologia.

È sulla base di queste istanze e iniziative che la Facoltà di Lettere e Filosofia inte-
gra, nei curricula formativi, le competenze informatiche di base che producono sia modu-
li di insegnamento che tirocini specifici sull’applicazione delle tecnologie ICT ai beni cul-
turali.

L’innovazione nella didattica diventa ancora più incisiva nei livelli più avanzati
della formazione, dove l’informatica e le nuove tecnologie accompagnano la didattica dei
singoli comparti dei beni culturali e dei loro aspetti amministrativi e gestionali.

Un taglio fortemente interdisciplinare connota il Dottorato Interpolo in
Conservazione Integrata dei Beni Culturali, avviato nell’anno accademico 2003-04 grazie
a una significativa sinergia tra le Facoltà di Lettere, Economia e Commercio, Ingegneria;
anche nell’ambito del Dottorato di Archeologia; è stato affrontato un tema di ricerca, nel
filone dell’Archeologia dei paesaggi, finalizzato alla ricostruzione del paesaggio antico,
delle azioni e delle interazioni tra uomo e ambiente circostante. La ricerca, basata sull’au-
silio di modelli di indagine sviluppati in seno alle discipline matematiche e informatiche,
ha tentato una ricostruzione del “paesaggio invisibile” creato dalla distribuzione spaziale
dei luoghi di culto nella Campania centro-settentrionale, tra età arcaica ed età romana.

Infine è di questi giorni l’approvazione ufficiale, nell’ambito del PON Campania
(2007-13) di un Distretto ad alta tecnologia applicato ai Beni Culturali che rappresenta per
certi versi il felice esito finale delle tante sperimentazioni e iniziative scientifiche portate
avanti in questi anni. 

Nel Distretto, dove il patrimonio archeologico costituisce il campo maggiore di
interesse e di applicazione tecnologica, operano settori disciplinari quanto mai differenti
fra loro ma coesi nella progettazione di una rete integrata di ricerca, conoscenza e fruibi-
lità del patrimonio culturale; le tecnologie abilitanti - dalla diagnostica, alla divulgazione
e alla fruizione - costituiscono il cuore del progetto e allo stesso tempo rappresentano la
sfida, per gli archeologi al confronto e all’interazione con le “scienze dure” così da pro-
porre nuovi modelli di lettura polisemica del patrimonio archeologico. 

È in questa articolata e ricca cornice di riferimento che si inquadrano le due gior-
nate di lavoro organizzate su tematiche specifiche che hanno visto a confronto le espe-
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rienze di gestione aperta della conoscenza culturale, gli strumenti per la documentazione
e la ricostruzione tridimensionale, le tendenze verso l’apertura alla gestione e all’analisi
dei dati e infine la diffusione e la condivisione dell’informazione scientifica archeologica.

In questi primi decenni del XXI secolo, la maggiore diffusione di strumenti hard-
ware e software, ma soprattutto la progressiva emancipazione degli archeologi di nuova
generazione, ha portato il dibattito, nella comunità scientifica, su tematiche innovative che
hanno coinvolto il ruolo e la funzione delle procedure computazionali nella ricerca archeo-
logica.

Oggi l’orizzonte si è ulteriormente allargato e le parole d’ordine sono diventate
scambio, condivisione, open source e open access con tutte le problematiche che tale
tematica pone, dalla intricata questione legata alla tutela del copyright, ai diritti sulle
immagini, alla protezione degli editori e chi più ne ha più ne metta; sono problematiche
vecchie, riaperte dalla diffusione del digitale, ma che vengono affrontate, purtroppo, su
basi di vecchie logiche.

Si assiste così a due approcci opposti e a volte estremizzati, con effetti talvolta para-
lizzanti sulla circolazione dell’informazione: quello protezionistico/monopolistico e quel-
lo estremizzato che sostiene la proprietà sociale del prodotto della ricerca e dell’ingegno.

A metà strada tra queste due posizioni si stanno facendo largo iniziative allargate
che promuovono l’adozione di regole e contratti condivisi e facilitati come d’altra parte
l’importanza crescente, conquistata sul campo, da parte della comunità di rete e dell’open
source per il software. 

Queste le tematiche affrontate - con diverse sfaccettature e angolature - e presenti
in questo volume.

Nel licenziare un lavoro quanto mai lungo e complesso, desidero esprimere un vivo
ringraziamento a quanti hanno permesso che tale lavoro fosse portato a compimento; sono
grata al Rettore dell’Università Federico II di Napoli, prof. Massimo Marrelli per il soste-
gno costante e attento all’iniziativa, al Presidente del Polo per le Scienze Umane e Sociali,
prof. Mario Rusciano che ha creduto nel progetto e lo ha concretamente sostenuto.

È quanto mai significativo sottolineare come tutta l’iniziativa abbia visto una felice
collaborazione interfacoltà e un’azione coesa e integrata tra il Dipartimento di Discipline
Storiche e di Filosofia della Facoltà di Lettere e Filosofia e il Dipartimento di Ingegneria
Informatica della Facoltà di Ingegneria, già da anni accomunati da percorsi interdiscipli-
nari di ricerca e didattica.

A Giuseppe Tortora e a Angelo Chianese che, a pieno titolo, hanno assunto la
responsabilità scientifica dell’iniziativa, va uno schietto e franco riconoscimento per la
pazienza, l’abnegazione e la disponibilità intellettuale.

Ai Presidi di Facoltà, prof. Arturo De Vivo e prof. Piero Salatino, un grazie per aver
creduto nell’iniziativa e averla supportata.

Tutto il lavoro di organizzazione e di preparazione dal convegno fino all’edizione
del volume non sarebbe stato possibile senza il sostegno e la collaborazione del Direttore
del Dipartimento di Discipline Storiche, prof. Giovanni Vitolo e di tutto lo staff ammini-
strativo e tecnico; Luigi Cicala, Bianca Ferrara e Marialucia Giacco hanno fattivamente
partecipato alla realizzazione della comunicazione, della stampa e della realizzazione del
volume; a tutti va il mio più vivo e grato riconoscimento.

Hanno entusiasticamente lavorato alla realizzazione del convegno lo staff e gli stu-
denti del Master in Ambienti Multimediali per i Beni Culturali, esperienza nata nello stes-
so alveo metodologico. 

Last but not least è gradevole rivolgere un riconoscimento a Francesca Cantone,
instancabile artefice e motore di tutte le iniziative sia didattiche che scientifiche inerenti
l’informatica archeologica nel nostro Ateneo; a lei il compito di illustrare i temi e lo svol-
gimento del convegno. 

Napoli, 28 Maggio 2012
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